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N. 2 - NTA PRG ART. 49 “TESSUTO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE A MEDIA DENSITA” 



 

ART. 49  -TESSUTO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE A MEDIA DENSITA� 

Per tessuto prevalentemente residenziale a media densità  si intende la parte del territorio 
urbano esistente (comprese le aree già indicate come �Zona 5 di completamento 
estensiva A� e �Zona 6 di completamento estensiva B� del precedente PRG) dove si 
riscontra una prevalente funzione residenziale con al contempo una sporadica presenza di 
funzioni terziarie (commerciali e di servizio) e una complessiva media densità edilizia. 
 
Sono ammessi interventi relativi al patrimonio edilizio esistente ai sensi dell�art. 3 lett. a), 
b), c), d)  del DPR n. 380/2001  mediante intervento edilizio diretto nonché interventi di 
nuova edificazione su lotti eventualmente ancora liberi o su porzioni di essi mediante 
intervento edilizio diretto  secondo i parametri di seguito precisati: 
 
PARAMETRI      IF max : 2,00 mc/mq 
    H     max : 12,00 ml 
 
DISTANZE    DF min : ml 10,00 
    DC min : ml.  5,00 
 
DESTINAZIONI  D�USO  Terziarie (attività commerciali, pubblici esercizi per 

ricezione, ristoro e svago, attività direzionali e di servizio, 
artigianato di servizio, studi professionali e uffici privati). 

 

Residenziali  
Percentuale : min 80% 
  

STANDARD   La dotazione di parcheggi per la residenza deve rispettare 
le quantità stabilite dal REC.  
La dotazione di parcheggi per medie e grandi strutture di 
vendita deve rispettare le quantità stabilite dalla vigente 
legislazione regionale. 

    Il Comune può applicare il ricorso alla monetizzazione delle 
    opere di urbanizzazione secondaria. 

 

PRESCRIZIONI  Non sono ammesse le lavorazioni inquinanti o comunque 
incompatibili con la residenza. 

  Per eventuali nuove edificazioni  il rilascio del Permesso di 
Costruire è subordinato alla verifica dell�esistenza delle 
opere di urbanizzazione primaria da parte dell�UTC, con 
eventuale progettazione e realizzazione delle stesse -ove 
necessario- a cura e spese del soggetto privato ed a 
scomputo degli oneri relativi. 

 

 
INTERVENTI SPECIFICI  
 

Per gli interventi di seguito elencati vengono stabilite specifiche disposizioni, con 
applicazione dei parametri sopraindicati fatta eccezione per le modifiche inerenti le 
volumetrie realizzabili negli interventi n.1 e n.3. 
 
1. Intervento in località Poggio di Bretta cartograficamente delimitato al n.340 con codice 
identificativo MD-7 e relativo ad aree già ricadenti nel comparto C1 del PRG Benevolo in 
corso di attuazione, per cui si conferma l�indice fondiario originario pari a 2,5 mc/mq. 
 

2. Intervento in località via Adriatico cartograficamente delimitato al n.155, con estensione 
del tessuto residenziale a media densità edilizia e cessione gratuita di porzione da 
destinare a parcheggio pubblico con ripristino del marciapiede. 
 



 

3. Intervento in località via Loreto, ricadente in zona centrale di contesto urbanizzato e 
cartograficamente delimitato al n.11, con inserimento di porzione est dell�area nel tessuto 
a media densità edilizia e con cessione gratuita di porzioni a nord e ovest di aree che si 
intersecano con la proprietà comunale da destinare a Spazi pubblici attrezzati di cui 
all�art.27 e a Parcheggio pubblico di cui all�art.28 delle nta. Si stabilisce una volumetria 
massima per l�intervento non superiore a mc 2500 di edilizia residenziale convenzionata. 
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1. PREMESSA 

 

Il sottoscritto dott. geolog o incaricato dal signor  

idrogeologico in atto, lungo un versante a valle della propria abitazione sita in frazione 

une di Ascoli Piceno, che ha interessat

A tal fine, per quanto di competenza, è stato effettuato un accurato rilevamento 

geologico e geomorfologico di sup e 

ricostruire, insieme a dati derivanti da indagini geognostiche effettuate dal sottoscritto in 

aree limitrofe, la successione litostratigrafica e determinare le proprietà meccaniche dei 

terreni presenti. 

Le indagini reperite, i sopralluoghi e gli studi svolti hanno permesso di avere un 

quadro esauriente  stratigrafico e morfologico hanno permesso di 

caratterizzare i terreni dal punto di vista meccanico e strutturale, al fine di individuare 

l evolversi del dissesto. 

 

La presente relazione è stata redatta in base alle seguenti normative di riferimento.   
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2. UBICAZIONE TOPOGRAF  

 
La zona oggetto di indagine si sviluppa in sinistra orografica del torrente Bretta, ad 

una quota di circa 260 m s.l.m, immediatamente ad Est Valle 

Senzana (vedi carta geologica e corografica allegate). 

Ascoli Piceno, risulta 

individuata nella tavoletta I.G.M. in scala 1:25. Ascoli Piceno Est

S a, (vedasi fig. 1 e carta geologica allegata). 

 

Fig.1  Stralcio tavoletta I.G.M. in Ascoli Piceno Est  

e nella carta Tecnica della Regione Marche in scala 1 : 10.000 Sezione 326120 

Appignano del Tronto . Il dissesto interessa le particelle 141 e 451 del foglio catastale 

40. 

 



Dissesto Idro FOLOGICA 

 

4 

 

 

 

 

Fig.2  Stralcio C.T.R.. in scala 1:10.0000 Sezione 326120 Appignano del Tronto  

 

 

Fig.3  Sovrapposizione stralcio foglio catastale 46 con foto aerea (da Google Earth). In blu l abitaz o zona in frana 
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Fig.4  Immagine presa da Google Earth relativa ad una foto aerea. La freccia indica il fabbricato, la linea l area di dissesto. 

Alla presente relazione geologica si allegano: 

 Carta corografica      scala 1: 10.000 

 Carta Geomorfologica      scala 1: 2.000 
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3. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE E GEOMORFOLOGICHE 

3. 1 Inquadramento Geologico 

 
La zona oggetto di studio è ubicata del Bacino della Laga, che 

rappresenta la porzione meridionale del bacino marchigiano esterno o fossa 

periadriatica, a diretto contatto, attraverso un sovrascorrimento, con i più antichi terreni 

calcarei della piattaforma carbonatica, che formano la catena montana dei Sibillini. 

L evoluzione neogenico-pleistocenica della fascia periadriatica marchigiana è stata 

strettamente controllata dagli effetti delle fasi tardive della migrazione verso Est del 

sistema catena-avanfossa-avanpaese e successivamente da quelli di una identica 

migrazione verso Est del sollevamento regionale collegato ad un inarcamento litosferico 

a grande raggio. 

La successione stratigrafica si è depositata in un bacino satellite sviluppatosi sulla 

parte più esterna e recente della catena appenninica. 

I rilievi della fascia pedemontana sono impostati su litotipi terrigeni essenzialmente 

arenaceo-pelitici e pelitico-arenacei, con intercalazioni di orizzonti conglomeratici, di età 

riferibile all intervallo Miocene superiore  Pliocene e rappresentano il riempimento di 

bacini di avanfossa e di piggy-back e depositi emipelagici che chiudono la 

sedimentazione marina nel Pleistocene inferiore, con una sequenza regressiva di litotipi 

argillosi, sabbiosi e conglomeratici. 

L area è caratterizzata dalla presenza di ampie coltri di depositi continentali 

quaternari che affiorano in prevalenza lungo le principali valli fluviali e in misura minore 

lungo i versanti dei rilievi. 

Le successioni arenaceo-pelitiche torbiditiche mio-plioceniche sono disposte in 

strutture a pieghe più o meno ampie e sono sovrascorse verso Est-NordEst; le 

sovrastanti successioni argilloso-sabbioso-conglomeratiche plio-pleistoceniche sono 

disposte generalmente in assetto monoclinalico con inclinazione verso Nord-Est 

(monoclinale regionale). 

La base della successione, quindi, è caratterizzata da depositi terrigeni arenaceo-

pelitici (Formazione della Laga) su cui insistono depositi sabbioso-conglomeratici di 

ambiente neritico-litorale, cui segue una potente successione pelitica, le Argille Azzurre, 
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all interno della quale si intercalano, a varie altezze stratigrafiche, orizzonti sabbioso-

conglomeratici o sabbioso-argillosi a geometria tabulare o lenticolare. 

Nella zona oggetto di studio siamo in presenza di depositi canalizzati 

(associazione Arenaceo-Pelitica) caratterizzata da terreni prevalentemente terrigeni 

costituiti da diverse litofacies (vedi legenda seguente) e comunque su tutta area di 

intervento risulta presente la Formazione della Laga con il membro post-evaopritico 

LAG3e stratificate, sormontate da una coltre colluviale limoso-sabbiosa di spessore 

variabile. 

Ad Est e Nord-Est, in discordanza angolare con la Formazione della Laga, 

affiorano le Argille Azzurre con orizzonti sabbioso-conglomeratici (Formazione delle 

Argille Azzurre FAA). Il contatto tra le due successioni è tettonico (faglia diretta). 

etto geologico generale viene riportato nella figura 2 

seguente, uno stralcio della Carta Geologica della Regione Marche in scala 1:10.000. 

 

 
Fig.5  Stralcio Carta Geologica Regionale in scala 1:10.000 Sezione 326-12 
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Nel corso dei sopralluoghi e del rilevamento di campagna sono state riconosciute 

le unità litostratigrafiche indicate in precedenza: 

 Depositi eluvio-colluviali  (MUSbn  azzurro chiaro) presenti 

anche se con spessore rilevanti (> 3m), solo nelle zone di impluvio dei 

numerosi fossi laterali del torrente Bretta e lungo i versanti esposti ad Est 

Nord Est, come l area oggetto di studio. I depositi costituiti prevalentemente 

da limi sabbiosi  argillosi plastici, di consistenza medio-bassa con detrito 

calcareo disperso, spesso soggetti a movimenti gravitativi (frane  MUSa1); 

 Substrato geologico - Formazione delle Argille Azzurre (membro FAA 

litofcies Pelitica - giallo) costituita da Argille stratificate in strati sottili o 

sottilissimi, di buona consistenza. Da evidenziare l estesa area calanchiva 

lungo i versanti a reggipoggio (esposizione a Sud Ovest). 

 Substrato geologico - Formazione della Laga (membro LAG3e litofacies 

Arenaceo-Pelitica - marrone) costituita da Arenarie tenere alternate a 

marne argillose (con immersione degli strati verso Sud-Ovest). 

3. 2 Inquadramento Geomorfologico 

 

La geomorfologia generale della zona in esame ricade nell ambito della fascia 

collinare peri-adriatica, caratterizzata da rilievi collinari poco elevati e versanti 

mediamente acclivi. La sua evoluzione e il modellamento del territorio sono il risultato 

della interazione tra diversi fattori e processi quali la natura litologica e strutturale delle 



Dissesto Idrogeologico  versante collinare a valle di fabbricato  -  RELAZIONE GEOLOGICA GEOMORFOLOGICA 

 

9 

diverse successioni marine e continentali affioranti, i fenomeni di sollevamento 

generalizzato che hanno interessato l area dopo l emersione nel Pleistocene inferiore, le 

variazioni climatiche ed eustatiche, il conseguente approfondimento del reticolo 

idrografico ed, infine, l intensa morfogenesi di versante. 

Il rilevamento geomorfologico ha evidenziato la presenza di processi, forme e 

depositi di diversa origine. Infatti, nella zona sono stati rilevati processi e depositi legati 

a zione antropica ed a quella delle acque. 

La morfologia dell area, quindi, risente fortemente delle vicende passate e risulta 

attualmente in evoluzione principalmente per azione di agenti gravitativi e agenti legati 

alle acque superficiali. 

Un ulteriore, ed a luoghi prevalente, agente morfogenetico è dato dall intensa 

attività antropica (uso agricolo del suolo ed urbanizzazione). 

L antropizzazione, infatti, fin dai tempi preistorici è intervenuta pesantemente sulla 

trasformazione del territorio innescando un insieme di cause e fattori molto difficili da 

mitigare; mentre nel passato l azione dell uomo veniva esplicata prevalentemente 

tramite il disboscamento, che incrementava l erosione dei suoli, oggi essa appare più 

articolata, interessando direttamente ed indirettamente in vari modi, tanto i versanti 

quanto i fondi valle e le coste. 

Il sovraccarico sui pendii conseguente alla costruzione di manufatti e/o movimenti 

terra, la modifica della geometria dei versanti, i locali incrementi delle pressioni 

interstiziali nei terreni superficiali e nel substrato per infiltrazione concentrata di acqua 

nel terreno (perdita di acquedotti e fognature e particolari attività agricole), hanno 

prodotto e continuano a produrre, situazioni di instabilità che sovente evolvono in 

dissesti di diversa entità e dimensione, rimodellando il territorio. 

Nell area, in particolare, è da evidenziare la presenza di zone con presenza di 

accumuli colluviali importanti (in corrispondenza delle incisioni fluviali colmate) soggette 

a movimenti gravitativi (frana attiva di colamento) che attualmente non presentano 

attività importante ma solo segni di soliflusso e creep superficiale, fenomeni di erosione 

fluviale particolarmente intensi con solchi di ruscellamento concentrato dovuti alla 

elevata acclività del fondo idrografico, zone di cresta e soprattutto zone la tipica 

morfologia calanchiva che rappresenta una delle forme più spettacolari presente 

nell area in esame. La genesi di queste morfologie è legata a particolari fattori 
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stratigrafico-strutturali e di esposizione: versanti con giacitura degli strati a reggipoggio, 

presenza alla sommità di livelli particolarmente resistenti e meno erodibili, esposizione 

verso i quadranti meridionali (esposizione a Sud Ovest).  

3. 3 Analisi del Piano di Assetto Idrogeologico 

Interregionale del fiume Tronto (P.A.I.) 

 

Il Piano Stralcio di Baci

processi er P.A.I.) è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 

mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme lizzate 

alla conservazione, alla difesa ed alla valorizzazione del suolo, alla prevenzione del 

rischio idrogeologico, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio 

interessato. 

Per quanto riguarda le aree di versante come quella oggetto di studio, le finalità 

del Pian soggette a fenomeni di instabilità 

gravitativa attribuendo anche i diversi livelli di pericolosità e di rischio. 

Dallo studio delle tavole del Piano (RI 10_14) risulta che il fabbricato e l area di 

pertinenza, oggetto del presente studio, sono esterni ad ambiti classificati a rischio 

frana. Infatti, l ambito identificato con il codice 882 (vedasi Fig.6 seguente), con tipologia 

principale del dissesto individuata come calanchi - colamento  è in attività costante, 

con grado di rischio R1 e Pericolosità H1 risulta posizionato nella parte bassa del 

versante, proprio in direzione del fabbricato e della sua area di pertinenza; l evoluzione 

retrograda della tipologia di dissesto individuata (appunto calanchifera), fa sì che i 

movimenti della parte bassa del versante possano generare un rilassamento della coltre 

colluviale più a monte, innescando piccole frane, trincee e movimenti franosi veri e 

propri. 
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Fig.6  Stralcio tavola RI 10_14 del P.A.I.  Tronto 
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4. CARATTERISTICHE IDROLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE  

 

La circolazione idrica superficiale della zona è regolata dal Torrente Bretta, 

principale via di drenaggio, nel quale vengono raccolte e convogliate dai vari fossi 

laterali, le acque di precipitazione e di versante. 

Data la morfologia della zona, versante piuttosto acclive, le acque superficiali 

vengono smaltite rapidamente lungo il versante. 

Per quanto riguarda la circolazione idrica profonda si possono distinguere tre 

distinti complessi idrogeologici: 

 

- altamente permeabili; 

- mediamente permeabili; 

- scarsamente permeabili; 

 

Ai primi appartengono le conoidi di detrito di disfacimento del Monte Ascensione 

(debris flow/glacis), presenti nelle zone di impluvio dei fossi laterali, ed i depositi 

alluvionali attuali lungo il fondovalle del torrente Bretta. 

I complessi a media permeabilità sono rappresentati dai depositi colluviali 

sabbioso-limosi con lenti detritiche costituite da clasti di piccole e medie dimensioni in 

abbondante matrice limoso-sabbiosa. 

 di questi terreni è possibile una circolazione idrica, che può dare luogo 

a manifestazioni sorgentizie, soprattutto in corrispondenza degli accumuli detritici. 

I complessi scarsamente permeabili comprendono i termini del substrato di base, 

tuttavia la presenza all interno dell ammasso argillosi di strati arenaceo-conglomeratici 

esposti in superficie a causa di erosione superficiale (testate di strato in affioramento 

lungo le aree calanchive), presentano una permeabilità elevata, soprattutto per 

fessurazione e spesso sono sede di falde, ricaricate essenzialmente dalle precipitazioni.  

Tale situazione favorisce la presenza di sorgenti di soglia di permeabilità, al 

contatto tra tali livelli e gli strati marnoso argillosi, che presentano carattere stagionale 

ovvero si rinvengono solo in coincidenza della ripresa delle precipitazioni meteoriche 

autunnali ed invernali per esaurirsi nel periodo estivo. 
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5. CARATTERISTICHE STRATIGRAFICHE E GEOTECNICHE  

 

Il rilevamento geologico e geomorfologico di superficie, insieme ai risultati di 

indagini geognostiche reperite, hanno permesso di risalire alla seguente successione 

litostratigrafica media e alle caratteristiche geotecniche dei terreni presenti  

 

STRATO N. 1 da m 0,00 a m 0,50 circa dal p. c. 

Terreno vegetale e suolo agrario, costituito da limo argilloso marrone brunastro. 

Umido, plastico e di bassa consistenza. 

NSPT =  3  

         Ic = indice di consistenza = 0,25; 

  = peso di volume = 1,5 t/m3; 

  = angolo di attrito interno = 20°; 

Cu= coesione non drenata = 0,15 Kg/cm2 ; 

     Eed. = modulo edometrico = 200 kg/cm2; 

     W = modulo di Winkler = 1,0 ÷ 1,5 Kg/cm3. 

 

STRATO N. 2 da m 0,50 a m 3,00 dal p. c. 

Limo sabbioso colluviale, talora argilla limosa, con orizzonti a vari livelli 

caratterizzati da presenza di detrito eterometrico prevalentemente calcareo in 

matrice marcatamente sabbiosa. Umido, quasi saturo, plastico di consistenza 

medio-bassa. 

NSPT =  4÷6  

         Ic = indice di consistenza = 0,75; 

  = peso di volume = 1,9 t/m3; 

  = angolo di attrito interno = 28°; 

Cu= coesione non drenata = 0,5 ÷ 0,6 Kg/cm2 ; 

     Eed. = modulo edometrico = 250 kg/cm2; 

     W = modulo di Winkler = 2,0 ÷ 3,5 Kg/cm3. 

 

 



Dissesto Idrogeologico  versante collinare a valle di fabbricato  -  RELAZIONE GEOLOGICA GEOMORFOLOGICA 

 

14 

 

STRATO N.3 da m 3,00 circa in poi dal p.c. 

Substrato geologico arenaceo-pelitico costituito da arenarie tenere stratificate ed 

argille moderatamente marnose, fittemente stratificate e sovraconsolidate. 

Formazione di base miocenica di buona consistenza, alterata e fratturata nella 

porzione superficiale.  

 NS.P.T. = numero colpi SPT eq. =35 ÷ 45; 

  Ic = indice di consistenza  1,0; 

   = peso di volume = 2,1 ÷ 2,2 Kg/dm3;

  Cu = coesione non drenata  2,5 kg/cm2 (peliti); 

  icace = 0,5 kg/cm2 (peliti); 

 Eed. = modulo edometrico = 500 kg/cm2; 

 Qc = resistenza a compressione monoassiale  75 kg/cm2 (peliti).  
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I parametri geotecnici caratteristici dei terreni precedentemente descritti da 

utilizzare nelle relazioni di calcolo, valutati con metodo analitico nelle condizioni M1 

della tabella 6.2.II delle N.T.C. (D.M. 17/01/2018) possono essere attribuiti come da 

tabella seguente. 

 

Tabella 1 - PARAMETRI GEOTECNICI CARATTERISTICI DEI TERRENI  

IN CONDIZIONI M1 

Parametri 

LITOTIPI 

Coltre detritico-colluviale  Substrato 

Limi sabbiosi Argille limose Sabbie e Ghiaie Argille e marna 

(t/m3) 1,90   2,20 

Cu (kg/cm2) 0,50   2,50 

C' (kg/cm2) 0,001   0,50 

Cr (kg/cm2) 0,00   0,05 

'(°) 28,00   40,00 

r(°) 22,00   34,00 

Kw (kg/cm2) 3,00   8,00 

Eu (kg/cm2) 250,00   500,00 

Ed (kg/cm2) 180,00   450,00 

0,35   0,20 

 

dove 

= peso di volume; 

Cu = coesione non drenata; 
 = coesione drenata; 

Cr = coesione residua; 

 = angolo di attrito; 

r    = angolo di attrito residuo; 

Kw = coefficiente di sottofondo (Winkler); 
Eu = modulo di deformazione non drenato; 
Ed = modulo di deformazione drenato; 

modulo di Poisson.
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6. DESCRIZIONE DEL DISSESTO  

 

Gli studi e le indagini dirette reperite hanno permesso di effettuare le 

considerazioni sulla tipologia, causa ed evoluzione del dissesto che ha interessato il 

versante oggetto di studio. 

L analisi del dissesto è iniziata con la visione delle foto aeree reperite e datate; in 

particolare si è riuscito ad individuare l intervallo temporale nel quale sono iniziati i 

fenomeni di dissesto. A tal fine si riporta di seguito le immagini reperite. 
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Come si evince dalle fotografie il dissesto è visibile a partire dall Agosto 2017 con 

un evoluzione lenta e retrograda tipica delle aree calanchive, che ha interessato il 

soprassuolo, spin

Infatti basti notare l arretramento del limite del coltivato (indicato dalla freccia 

verde) che nell arco di 4 anni ha interessato gli unici alberi presenti nel fondo agricolo, 

la formazione di una trincea di distacco sulla testa nel calanco (freccia gialla) 

nell ottobre 2019 e la frana di colamento traslativo che ha interessato il campo coltivato 

fino a raggiungere l abitato (freccia rossa con corpo di frana). 

Il dissesto è ascrivibile principalmente a fenomeni di scivolamento/colamento 

coinvolgenti la porzione più superficiale della coltre colluviale fortemente alterata, che 

sotto l azione indotta anche dalle sollecitazioni sismiche ha iniziato a muoversi molto 

lentamente verso valle, lungo la superficie topografica piuttosto acclive, spinto dalla 

forza di gravità e facilitato dallo scorrere delle acque meteoriche superficiali. 

A parere dello scrivente l innesco del movimento è dovuto essenzialmente 

all infiltrazione delle acque meteoriche mediante fratture presenti sulla superficie 

topografica.  

La penetrazione idrica sotterranea delle acque meteoriche risulta in principio, 

molto limitata a causa della compattezza della crosta della coltre colluviale, che limita 

di ristagn one. 

 Tale situazione insieme alla acclività del versante limita quindi l nfiltrazione 

primaria e l infatti, la coltre, costituita da limi sabbiosi con ciottoli 

dispersi, in condizioni climatiche normali, permette una limitata infiltrazione nel 

sottosuolo delle acque di diretta precipitazione meteorica. Tuttavia, la prolungata 

esposizione solare soprattutt ovoca una fratturazione diffusa dei 

terreni superficiali con formazione di spaccature di ritiro beanti che possono spingersi 

anche ad alcuni metri di profondità. 

Tali fenditure costituiscono delle vie preferenziali di infiltrazione delle acque   in 

profondità, alimentando direttamente una certa circolazione idrica sotterranea. 

Le acque meteoriche infiltrandosi attraverso i materiali superficiali rimaneggiati, 

vanno a costituire una falda superficiale di modesta entità a carattere prevalentemente 

stagionale. 
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Il fenomeno gravitativo innescato è di tipo roto-traslativo a ridosso dell abitato e di 

colamento lungo il versante che coinvolge attualmente il terreno nel primo metro di 

spessore, determinando contropendenze, ondulazioni e ristagni idrici. 

Proprio in conseguenza a questa dinamica, si potrebbe verificare un ulteriore 

traslazione verso valle in direzione del fabbricato, a seguito di una maggiore 

saturazione dovuta alla maggiore presenza di fratturazioni e alle zone di ristagno 

presenti alla base delle trincee che si sono formate. 

Il risultato delle azioni precedentemente descritte si è manifestato anche sul 

fabbricato e area di pertinenza; infatti sono iniziate a manifestarsi lesioni sui pavimenti, 

sulle strutture in elevazione, sulla corte esterna e soprattutto si è generato un crollo del 

fronte di scarpata proprio al di sotto dell area di pertinenza con svuotamento ed 

abbassamento della pavimentazione (vedasi foto seguenti). 
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7. CONCLUSIONI  

 

Secondo la classificazione dei movimenti franosi di Varnes (1978) che è funzione 

del cinematismo del movimento, i fenomeni rilevabili lungo il versante, a valle del 

fabbricato, sono attribuibili a movimenti roto-traslazionali, colate, scivolamenti e/o 

scorrimenti dove il movimento comporta uno spostamento per taglio della 

superficie topografica, dovuti essenzialmente all azione retrograda dell area 

calanchifera posta immediatamente più a valle ed identificata nel P.A.I. Tronto con 

l ambito 882. 

La superficie areale risulta essere molto estesa e un intervento di consolidamento 

dovrebbe interessare l intero versante, partendo dal fondovalle del torrente Bretta. 

Successivamente si può ipotizzare un intervento in prossimità dell abitazione 

costituito da una paratia di pali trivellati di lunghezza minima pari a 20 metri con almeno 

due ordini di tiranti di ancoraggio. Tale intervento, molto oneroso, coinvolgerebbe anche 

altre proprietà e potrebbe essere non risolutivo per la natura propria del dissesto. 

Pertanto, a parere dello scrivente, non ci sono le condizioni per mettere in 

sicurezza il fabbricato e l area di pertinenza e si consiglia la demolizione dello 

stesso, delocalizzandolo in un area sicura dal punto di vista geologico e 

                 

 

 



CARTA COROGRAFICA
(Sezione n. 326120 "Appignano del Tronto"  della  carta tecnica della Regione Marche)

Scala 1 : 10.000



CARTA GEOMORFOLOGICA
redatta con la simbologia Quaderno 13 Progetto C.A.R.G.

Scala 1 : 2.000
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Nord  Ovest Sud Est

Limo  sabbioso nocciola giallastro di

origine colluviale con resti vegetali e
detrito eterometrico poligenico

disperso. Platico, di consistenza media.

Caratteristiche geotecniche:

 = peso di volume = 1,8 t/mc;

Cu = coesione non drenata = 0,6 kg/cmq;

C' = coesione efficace = 0,03 kg/cmq;

E = modulo edometrico = 250 kg/cmq;

Marne argillose grigio azzurre con interstrati arenacei.

Formazione miocenica di base, di consistenza litoide

alterata e fratturata nella parte sommitale.

SEZIONE GEOLOGICA SCHEMATICA A-A

scala 1 : 500

Area calanchiva

Caratteristiche geotecniche:

 = peso di volume = 2,0 t/mc;

Cu = coesione non drenata = 2,5 kg/cmq;

C' = coesione efficace = 1,0 kg/cmq;

E = modulo edometrico = 450 kg/cmq;

Q = resistenza a compressione = 20 Kg/cmq.
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